SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE
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	N° PROPOSTA 
	TITOLO

	DDL n. 332 
	“Ampliamento delle attività dell’Arpa a seguito del d. lgs. 300/1999. Modifiche ed integrazioni alla L. R.60/1995”.


RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

	NECESSITA’ DI RISTESURA DEGLI ARTICOLI  SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING

	PARZIALE
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TOTALE ALLEGATI n. 4

ALLEGATO A

RISTESURA DEGLI ARTICOLI SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING

Art. 2
p. 2 (modifica LR 44/2000)

Art. 3
p. 5 (suddiviso in più articoli di modifica della LR 60/1995)

Art. 4
p. 6 

ART. 2.

Poiché l’art.2 del DDL 332 norma il trasferimento delle funzioni amministrative dalla Regione alle Province in tema di rilascio di autorizzazioni con una modifica non testuale della Legge regionale 44/2000, si suggerisce, per una corretta applicazione della tecnica legislativa, di operare tale modifica in forma esplicita e testuale, con la seguente formulazione della rubrica e del testo:

“Art.2. (Modifiche […] degli articoli 63 e 64 della legge regionale 26 aprile 2000 n. 44)

 1. La lettera f) del comma 1 dell’articolo 63 della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 è soppressa.

 2. Dopo la lettera b), del comma 1, dell’articolo 64 della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 è aggiunta la seguente lettera:

 “c) rilascio di autorizzazioni ai sensi della legge 2 febbraio 1974 n. 64 (Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche) e della legge regionale 12 marzo 1985, n. 19 (Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974 n. 64, in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741) relativamente agli abitati da consolidare e dichiarati sismici, sulla base degli approfondimenti tecnici svolti dall’ARPA.”

(vedere testo comparato nella pagina seguente)

Testo comparato LR 44/2000-DDL 332-Proposte di modifica di tecnica legislativa
Testo riformulato secondo la tecnica legislativa, comprensivo degli emendamenti presentati dalla Giunta regionale il 27 settembre 2002, (aggiornamento dell’11 ottobre 2002).
ART. 3

Allo scopo di evitare una complessa elencazione delle modifiche in un unico articolo, è opportuno suddividere l’art. 3 del DDL 332 in un numero di articoli corrispondenti agli articoli della legge regionale 60/1995 che si vanno a modificare. Si specifica che laddove le modifiche siano consistenti, si può anche procedere alla riscrittura dell’intero articolo.

Si propone, pertanto, la ripartizione dell’articolo 3 negli articoli 3, 3 bis, 3 ter, 3 quater, 3 quinquies, 3 sexsties nelle seguenti riformulazioni:

Art. 3.  (Modifica dell’articolo 2 della legge regionale 13 aprile 1995, n. 60)

 1.  (inserimento comma 2.bis) 

 2.  (modifica al comma 4).

Art. 3 bis.  (Modifica dell’articolo 3 della legge regionale 13 aprile 1995, n. 60)
 1.  (sostituzione della lettera a), del comma 1)

 2.  (sostituzione della lettera b) del comma 1) 
 3.  (modifica della lettera d), del comma 1)
 4.  (modifica della lettera d), del comma 2).

Proposta: In alternativa alla modifica dei commi 1 e 2, si propone di sostituire integralmente l’articolo 3 della L.R. 60/1995 (composto da 4 commi).

Art. 3 ter  (Modifica dell’articolo 5 della legge regionale 13 aprile 1995, n. 60)

 1.  (sostituzione comma 1) 

 2.  (sostituzione del comma 5) 

 3.  (sostituzione del comma 6) 

 4.  (sostituzione del comma 7) 

N.B. Il comma, tra l’altro, precisa che: “Il Direttore generale ed i componenti dello staff, qualora provenienti da enti pubblici, sono collocati in aspettativa senza assegni.”

Considerato che tali soggetti possono provenire da enti diversi dalla Regione, si suggerisce di valutare l’opportunità di riformulare il periodo come segue:

“Qualora il direttore generale o i componenti dello staff siano dipendenti di altre pubbliche amministrazioni, le nomine sono subordinate al collocamento in aspettativa senza assegni da parte degli enti di provenienza, secondo i relativi ordinamenti”. (si segnala il DDL n. 387, art. 21, comma 4, relativo alla nomina dei direttori regionali cita: “4. Per i direttori scelti tra i dirigenti provenienti da altre pubbliche amministrazioni, la nomina e' subordinata alla collocazione in aspettativa o fuori ruolo da parte dell'ente di provenienza, secondo il relativo ordinamento.”)

 5.  (sostituzione del comma 8) 

(N.B. Si segnala che l’uso dell’attributo “grave” nelle espressioni “grave disavanzo” e “gravi violazioni” appare generica in quanto priva di riferimenti oggettivi.)

Proposta: In alternativa alla modifica dei commi 1, 5, 6, 7 e 8 si propone di sostituire integralmente l’articolo 5 della L.R. 60/1995 (composto da 9 commi).

Art. 3 quater (Modifica dell’articolo 9 della legge regionale 13 aprile 1995, n. 60)

(riscrittura formale dei commi 1 e 2)

 1. Il comma 1 dell'articolo 9 della legge regionale 13 aprile 1995, n. 60, è sostituito dal seguente:

“1. Fanno parte dell'articolazione centrale:

 a) l'Ufficio di Direzione;

 b) il responsabile amministrativo;

 c) il responsabile tecnico per il coordinamento delle attività tecnico-scientifiche quando nominato;

 d) le aree funzionali quali riferimenti organizzativi definiti nell'ambito del regolamento di cui all'articolo 8 per la gestione delle attività di indirizzo e coordinamento tecnico-scientifico ed amministrativo relative ad un complesso omogeneo delle funzioni elencate all'articolo 3.

 2. All'istituzione, modifica o soppressione delle aree funzionali di cui al comma 1, lettera d) si provvede nell'ambito del regolamento di cui all'articolo 8 nel rispetto dei seguenti criteri:

 a) omogeneità e rilevanza delle materie e funzioni attribuite;

 b) specificità dei compiti assegnati;

 c) organicità e complessità dell'azione tecnico-scientifica affidata;

 d) rispondenza alle esigenze funzionali ed operative poste dall'interesse pubblico perseguito.”

(N.B. In questo comma si rileva che fanno parte dell’articolazione centrale elementi soggettivi (i responsabili amministrativo e tecnico) e elementi oggettivi (l’ufficio di direzione le aree funzionali): tali concetti non sono omogenei). 

 3. (Abrogazione dei commi 2, 3 e 4)
 4. (Sostituzione del comma 8)

 5. (Aggiunta dei nuovi commi 8 bis e 8 ter)

Proposta: In alternativa alla modifica dei commi 1, 2, 3, 4, 8 e l’aggiunta di due commi, si propone di sostituire integralmente l’articolo 9 della L.R. 60/1995 (composto da 8 commi).

Art. 3 quinquies (Modifica degli articoli 10 e 14 della legge regionale 13 aprile 1995, n. 60)

 1. (Modifica del comma 2, dell'articolo 10) 

 2. (Modifica del comma 6, dell'articolo 14) 

Art. 3 sexties  (Modifica dell’articolo 18 della legge regionale 13 aprile 1995, n. 60)

 1. (Sostituzione dell'articolo 18)

ART. 4

- Comma 1: all’inizio dell’ultimo periodo, l’espressione “Nei medesimi tempi” non è chiaro a che cosa si riferisca. 

- Nei commi 2, 3 e 4: si fa riferimento alla data individuata al comma 1; se si tratta della data individuata con delibera di Giunta, deve essere meglio esplicitato, considerato anche che da tale data, al comma 2, scatta un altro termine.

- Comma 5: si propone la separazione dell’articolo finanziario dalle norme transitorie e finali.

Si propone, pertanto, di spostare il dettato del comma 5 in un articolo distinto (Disposizioni finanziarie).

ALLEGATO B

NODI CRITICI IN RIFERIMENTOALLE LEGGI NAZIONALI.

LEGGE 3 AGOSTO 1998, n. 267 (più correttamente D.L. 11 giugno 1998, n. 180 convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 1998, n. 267)

DDL 332-Art. 3, comma 3 

Si segnala che l’art. 2 comma 7 della legge 267/1998 non contiene riferimenti espliciti a un centro funzionale, ma prevede l’adozione da parte del Comitato dei ministri, di un programma per il potenziamento delle reti di monitoraggio metoidropluviometrico.

L’art. 2, comma 7 bis della legge 267/1998 prevede, inoltre, che le Regioni, che non ne siano dotate, possano provvedere alla costituzione, entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge, dell’ufficio geologico regionale volto a garantire tramite adeguati profili tecnico professionali il soddisfacimento di esigenze conoscitive, sperimentali, di controllo e allertamento, nonché il servizio di polizia idraulica e assistenza agli enti locali.

D.L. 11 giugno 1998, n. 180.

Misure urgenti per la prevenzione del rischio idrogeologico ed a favore delle zone colpite da disastri franosi nella regione Campania 

Art.2.  Potenziamento delle strutture tecniche per la difesa del suolo e la protezione dell'ambiente.

 7. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Comitato dei Ministri di cui al comma 1 dell'articolo 1, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, adotta un programma per il potenziamento delle reti di monitoraggio meteo-idro-pluviometrico, mirato alla realizzazione di una copertura omogenea del territorio nazionale. Il programma è predisposto, sulla base del censimento degli strumenti e delle reti esistenti, dal Servizio idrografico e mareografico nazionale, d'intesa con il Dipartimento della protezione civile, sentite le autorità di bacino di rilievo nazionale, le regioni ed il Gruppo nazionale per la difesa dalle catastrofi idrogeologiche del Consiglio nazionale delle ricerche. Il programma contiene un piano finanziario triennale, nei limiti delle risorse di cui all'articolo 8, comma 3, con l'indicazione analitica dei costi di realizzazione e di gestione delle reti. Queste ultime assicurano l'unitarietà, a livello di bacino idrografico, dell'elaborazione in tempo reale dei dati rilevati dai sistemi di monitoraggio, nonché un sistema automatico atto a garantire le funzioni di pre-allarme e allarme ai fini di protezione civile.

 7-bis. Le regioni che non ne siano dotate possono provvedere, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, alla costituzione dell'ufficio geologico regionale che può essere volto a garantire, tramite adeguati profili tecnico-professionali, il soddisfacimento di esigenze conoscitive, sperimentali, di controllo ed allertamento, nonché il servizio di polizia idraulica e assistenza agli enti 

DECRETO LEGISLATIVO 30 MARZO 2001, n. 165 
DDL 332-Art. 4 comma 2 

In merito alla conservazione per il personale trasferito del precedente trattamento giuridico ed economico, compatibilmente con la disciplina del nuovo contratto collettivo applicabile, ovvero quello della sanità, si segnala che la legislazione nazionale impone, nel caso di trasferimento o conferimento di attività svolte da pubbliche amministrazioni ad altri soggetti pubblici, il ricorso a procedure di informazione e consultazione con le rappresentanze sindacali (art. 31 d lgs 165/2001).

(Si segnala che, successivamente alla presentazione del DDL ed alla redazione di questa scheda, è stato sottoscritto l’atto d’intesa, come da copia consegnata dalla Giunta nella seduta congiunta delle Commissioni I e V dell’11 gennaio 2002.)

ALLEGATO C 

NORMA FINANZIARIA

Si segnala che la norma finanziaria è inserita all’interno dell’art. 4 del DDL n. 332 “Norme transitorie e finali”.

Si suggerisce di inserire nel DDL un articolo dedicato alle norme finanziarie.

L’articolo finanziario dovrà essere riscritto secondo le modalità previste dalla legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”.

Nel DDL n. 371 (Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2002 e bilancio pluriennale 2002-2004) fanno capo alla Direzione Servizi tecnici di prevenzione, le seguenti UPB:

· UPB n. 20011 “Servizi tecnici di prevenzione Pr. Interventi geologico-tecnici sismici Titolo I Spese correnti”.

Competenza 2002: € 1.830.840,00.

Competenza 2003: € 1.311.800,00

Competenza 2004: € 1.311.800,00

· UPB n. 20012  “Servizi tecnici di prevenzione Pr. Interventi geologico-tecnici sismici Titolo II Spese d’investimento”.

Competenza 2002: € 1.652.662,00.

Competenza 2003: € 1.652.662,00.

Competenza 2004: € 1.652.662,00.

· UPB n. 20022 “Servizi tecnici di prevenzione meteoidrografico reti monitoraggio Titolo II Spese d’investimento”.

Competenza 2002: € 0,00.

Competenza 2003: € 0,00.

Competenza 2004: € 0,00.

· UPB n. 20031 “Servizi tecnici di prevenzione Ric. Geologiche sis. Informativo Pr. Rischi Titolo I Spese correnti”.

Competenza 2002: € 0,00.

Competenza 2003: € 0,00.

Competenza 2004: € 0,00.

ALLEGATO D

APPROFONDIMENTI TEMATICI PROPOSTI

DECRETO LEGISLATIVO 30 LUGLIO 1999 N. 300

DDL 332-Art. 1, comma 1 

All’art. 1, comma 1 viene stabilito un rapporto diretto tra l’estensione delle competenze dell’ARPA e il disposto degli artt. 38 e 39 del d. lgs. 300/1999. 

Esiste, infatti, un chiaro parallelismo tra il trasferimento in capo all’Agenzia per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici, operante in ambito nazionale, delle attribuzioni dei servizi tecnici nazionali, istituiti presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, e il conferimento all’ARPA regionale delle attribuzioni della Direzione regionale dei servizi tecnici di prevenzione. 

Premesso ciò, si segnala che in ambito nazionale l’intervento non ha coinvolto le attribuzioni del servizio sismico nazionale, mentre in ambito regionale lo studio, l’analisi e il controllo dei fattori sismici sono trasferiti dal DDL 332 all’ARPA.

D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 300 (Riforma dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59)

Art. 38. Agenzia per la protezione dell'ambiente e per i servizi tecnici. Comma 3:

“All'agenzia sono trasferite le attribuzioni dell'agenzia nazionale per la protezione dell'ambiente, quelle dei servizi tecnici nazionali istituiti presso la Presidenza del consiglio dei ministri, ad eccezione di quelle del servizio sismico nazionale .”

DECRETO LEGISLATIVO 30 DICEMBRE 1992, n. 502 

DDL 332-Art. 3, comma 10 

Nell’ultima parte del comma il DDL 332 richiama, per i soli aspetti contributivi e previdenziali, l’art. 3 bis, comma 11 del d. lgs. 502/1992.

Si segnala, però, che quest’ultima norma dispone anche per ciò che riguarda il rapporto di lavoro. E’, infatti, previsto che la nomina a direttore generale, amministrativo e sanitario determina per i lavoratori dipendenti il collocamento in aspettativa senza assegni e il diritto al mantenimento del posto. Nel dettato del DDL 332, la prerogativa del mantenimento del posto non è menzionata.

D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502.

Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421

Art. 3-bis. Direttore generale, direttore amministrativo e direttore sanitario.

11. La nomina a direttore generale, amministrativo e sanitario determina per i lavoratori dipendenti il collocamento in aspettativa senza assegni e il diritto al mantenimento del posto. L'aspettativa è concessa entro sessanta giorni dalla richiesta. Il periodo di aspettativa è utile ai fini del trattamento di quiescenza e di previdenza. Le amministrazioni di appartenenza provvedono ad effettuare il versamento dei contributi previdenziali e assistenziali comprensivi delle quote a carico del dipendente, calcolati sul trattamento economico corrisposto per l'incarico conferito nei limiti dei massimali di cui all'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 24 aprile 1997, n. 181, e a richiedere il rimborso di tutto l'onere da esse complessivamente sostenuto all'unità sanitaria locale o all'azienda ospedaliera interessata, la quale procede al recupero della quota a carico dell'interessato.
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